
Siamo lieti di annunciare l'inaugurazione ufficiale della sede
sindacale FIT CISL Lombardia, 

un momento di grande significato e importanza per tutti noi.
È con immensa gioia che vi invitiamo a partecipare a questo
evento speciale e a condividere con noi questo passo
importante nella nostra missione sindacale.

L’inaugurazione si terrà il

29 Settembre 2023 alle ore 09.45 a Milano 
in via Bolama n.13

L'inaugurazione rappresenta non solo il culmine di sforzi
collettivi e dedizione, ma anche l'inizio di una nuova fase per il
nostro sindacato.

Per rendere questa giornata ancora più memorabile, saremmo
onorati dalla tua presenza. 

“...Abitano persone che agiscono un po’ come i custodi della

città: la fanno funzionare, si prendono cura per professione o

per attitudine di quello che sta loro intorno, si interessano

degli altri. Se possono, fanno qualcosa per essere d’aiuto, si

organizzano, si danno una sede, aprono sportelli

…Almeno altre due tipologie di cittadini: persone che si

comportano come clienti della città, che la usano ma non se ne

curano… E poi ci sono gli invisibili, quelli che rimangono

esclusi dalla vita della comunità, in molti casi non si sa come e

dove vivano, sono solitudini e desolazioni che non risultano”.

ARCIVESCOVO MARIO DELPINI

FEDERAZIONE ITALIANA TRASPORTI

LOMBARDIAwww.fitcisl-lombardia.com @fitcislombardia

 CUSTODI DELLA CITTA’



Taglio del nastro e welcome coffee

Dedica della Sala Convegni a Nico Piras

Benedizione della sala convegni officiata da Don Walter Magnoni

Intervento di Giovanni Abimelech segretario generale Fit Cisl Lombardia
sul tema “partecipazione e cambiamento”

Saluti istituzionali di Regione Lombardia e del Comune di Milano

Interventi degli ospiti con saluto di Ugo Duci Segretario generale Cisl
Lombardia e di Carlo Gerla Segretario generale Cisl Milano Metropoli

Conclusioni di Salvatore Pellecchia Segretario generale Fit Cisl nazionale

Buffet a base di prodotti del territorio

09.45

11.00

10.00

10.40

11.15

13.30

13.00

PROGRAMMA DELLA GIORNATA



“Se a metà dell'Ottocento il disagio dei
lavoratori poteva ritenersi limitato
semplicemente alle deficienti condizioni
di trattamento economico, oggi...essi
non si sentono tanto menomati dal fatto
di non ricevere il giusto salario,
quanto dal vedere misconosciuta la loro
intelligenza e capacità di
compartecipare e decidere delle sorti
dell'impresa dove prestano la loro
opera.

Mezzo elementare per assicurare un
tenore di vita confacente alla dignità
di uomini e per garantire una certa
continuità di lavoro è il ricorso alle
associazioni sindacali, strumento
moderno di lotta, ma anche di garanzia,
che la società ha escogitato per far sì
che milioni di uomini non restino in
balìa di altri uomini.

All'obiezione dell'impreparazione dei
lavoratori a partecipare ai consigli di
amministrazione, risponde che
normalmente il lavoratore ne sa di più
dei consiglieri di amministrazione
stessi; ad ogni modo non è detto che non
si possa provvedere alla loro
preparazione. Infatti, le scuole
aziendali devono servire anche alla
preparazione tecnico-amministrativa dei
lavoratori che domani entreranno in seno
al consiglio di amministrazione.”

AMINTORE FANFANI

DURANTE I LAVORI DELL’ASSEMBLEA COSTITUENTE

“Ai fini della elevazione economica e
sociale del lavoro e in armonia con
le esigenze della produzione, la
Repubblica riconosce il diritto dei
lavoratori a collaborare, nei modi e
nei limiti stabiliti dalle leggi,
alla gestione delle aziende
La nostra posizione rispetto ai
problemi del lavoro è sintetizzata
nella frase che noi siamo risoluti a
non mantenere nel vuoto sostanziale
delle affermazioni oratorie, ma a
riempire di un contenuto di
progressive riforme sociali. Intendo
dire: «la preminenza del lavoro».
Questo, nella sua attuale posizione,
è uno strumento della produzione, più
che un suo collaboratore. Da una tale
inferiorità noi vogliamo elevarlo”

EMENDAMENTO PROPOSTO DA GRONCHI,

PASTORE GIULIO, STORCHI E FANFANI

DURANTE I LAVORI DELL’ASSEMBLEA

COSTITUENTE

“Fare le cose vecchie in modo
nuovo - questa è innovazione.”

JOSEPH SCHUMPETER

“Chi anticipa il proprio secolo
viene di solito perseguitato in

vita e derubato in morte.”

BENJAMIN DISRAELI 

“Non sempre cambiare equivale
a migliorare, ma per

migliorare bisogna cambiare.”

WINSTON CHURCHILL


